
ANCHE LA MENSA SCOLASTICA 
DETRAIBILE IN DICHIARAZIONE 

 

Novità in vista per le spese di istruzione nelle prossime dichiarazioni dei redditi (730 o Unico). 
 
Per effetto delle modifiche introdotte dalla Legge n. 107 del 13/07/2015 (“La Buona Scuola”) e dalla Legge di 
Stabilità 2016 (Legge n. 208/2015) sono state riformulate le disposizioni del TUIR riguardanti la detrazione per 
le spese di istruzione, introducendo la possibilità per il contribuente di portare in detrazione le spese per  la 
mensa scolastica. 
 
Le novità a seguito di tali modifiche prevedono l’introduzione della detrazione per le spese di istruzione soste-
nute per la frequenza di scuole dell’infanzia (ex asili), scuole del primo ciclo di istruzione, cioè scuole primarie 
(ex elementari) e scuole secondarie di primo grado (ex medie), scuole secondarie di secondo grado (ex superio-
ri), nel limite di euro 400 annui per alunno o studente. 
La stessa norma prevede poi che tale detrazione non sia cumulabile con quella prevista per le erogazioni liberali 
alle istituzioni scolastiche per l’ampliamento dell’offerta formativa.  
 
L’Agenzia delle Entrate (circolare n.3/E del 2/3/2016 ) ha recentemente fornito criteri per la distinzione tra le 
spese per la frequenza scolastica ammesse in detrazione e le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici, 
confermando la possibilità di detrarre la tassa di iscrizione, la tassa di frequenza e la spesa per la mensa scola-
stica. 
Rimane, in ogni caso, escluso dalla detrazione l’acquisto di materiale di cancelleria e di testi scolastici per la 
scuola secondaria di primo e secondo grado. 
 
Riepiloghiamo, nella seguente tabella, gli aspetti della detrazione per mensa scolastica: 
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A quanto ammonta la detrazione ? E’ pari al 19% calcolato su una spesa massima annua di 400 € per alunno/
studente; quindi il beneficio fiscale massimo è di 76 € per figlio. 

A quale anno deve riferirsi la  
spesa ? 

Deve essere stata sostenuta nel 2015 (si presume il criterio “di cassa”). 

Dove va indicata in dichiarazione ? Nel mod. 730/2016 Sezione Oneri e Spese, nei righi da E8 a E12 indicando il 
nuovo codice 12 nell’apposito riquadro; nel mod. UNICO 2016 nei righi da RP8 
a RP14 sempre con il codice 12. 

Come si dimostra il pagamento 
della spesa ? 

La documentazione fiscale da produrre può consistere nella copia delle ricevu-
te di pagamento (conto corrente, bonifico bancario o postale, MAV relativo al 
servizio mensa o qualsiasi altra attestazione “tracciabile” che ne dimostri 
l’effettivo esborso); in alternativa rilascio da parte della Segreteria della scuola 
o dell’Ente erogante il servizio di mensa dell’attestazione dei pagamenti effet-
tuati. 

Avendo la materia carattere di novità, non sono da escludersi precisazioni e chiarimenti a cura dell’Agenzia delle  
Entrate. 


